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Risparmio 
di energia 
rispuntano 
vecchie idee 

ROMA — La questione gasolio sarà domani al vaglio 
del CIP: ieri ne ha discusso solo la commissione centra
le prezzi che ha espresso, orientativamente, un parere 
sfavorevole alla immediata costituzione di una Cassa 
conguaglio. A tale Cassa, secondo la commissione prezzi, 
si dovrebbe fare ricorso solo nel caso in cui si verifi
cassero difficoltà di approvvigionamento. Con la istitu
zione della Cassa conguaglio si dovrebbe procedere an
che ad un aumento di due lire al chilo per il gasolio, ci
fra da riversare, appunto, nella Cassa e da redistribui
re alle compagnie al momento della presentazione al 
ministero della industria della documentazione sui costi 
aumentati. Finora l'aumento di cui si era parlato era di 
cinque lire al litro. 

Dietro la questione del gasolio ci sono da un lato 
situazioni — ed anche manovre — di carenza del pro
dotto (si sono infatti anche verificati casi di rarefazio
ne): dall'altro, uno squilibrio sensibile tra prezzi interni 
e quelli internazionali i quali risultano molto più ele
vati dei primi rappresentando così un incentivo per la 

i\ 
rarefazione del prodotto sul mercato ' interno. A questa 
situazione si pensa ' di fare fronte appunto attraverso 
la istituzione della Cassa conguaglio. 

Una tale misura non trova però tutti concordi. Ieri il 
quotidiano confindustriale s i . è fatto portavoce di una 
serie di riserve (dietro le quali vi sono le grandi com
pagnie petrolifere?> perché verrebbe finanziata la im
portazione di gasolio nel momento stesso in cui meno 
forti si fanno sentire i morsi dell'approvvigionamento 
visto che andiamo verso una fase in cui viene drasti
camente ridotta la richiesta del prodotto per il riscalda
mento. Dietro questa polemica c'è però anche qualcosa 
di più. Nei mesi scorsi, come è noto perché è stato de
nunciato da una interrogazione comunista, l'ENI ha ven
duto gasolio invece di aumentare il suo approvvigiona
mento: poi, in una fase successiva, è stato costretto a 
fare ingenti acquisti sui mercati internazionali, pagando 
il gasolio molto di più di quanto non avesse ricevuto al 
momento della vendita. La Cassa conguaglio dovrebbe 
ora costituire una forma di risarcimento per le perdite 
che l'ENI (e quindi la intera collettività) ha subito in 
questi mesi? 

Secondo una agenzia di stampa, in una riunione ri
servata svoltasi — a latere della seduta del CIP — pres
so la direzione centrale delle fonti di energia si sareb
be discusso di misure per attuare il risparmio energe
tico: abolizione dei buoni sconti per i turisti; aumento 
del carburante di 25 lire (indipendentemente da misure 
fiscali che gli uffici del Cip hanno già comunque giudi-
cato negativamente), chiusura al traffico privato dei cen
tri storici: integrale applicazione — con sanzioni severe 
— delle diverse norme (emanate dal "63 ad oggi) per 
assicurare il buon funzionamento degli impianti di ri
scaldamento e per consentire notevoli risparmi. 

Nella sua riunione di ieri, il Cip, ha invece adottato 
una serie di altre misure: ha dato, tra l'altro, parere 
favorevole ad un aumento delle tariffe di quelle aziende 
elettriche non assorbite dall'Enel che hanno « maggiori 
costi oggettivi ». 

CEE: accordo per i «montanti» 
ma ora sono contrari gli inglesi 

Il compromesso concertato da tedeschi e francesi è stato accolto da tutti gli 
altri paesi - Il ministro Marcora insiste per la svalutazione della lira verde 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Niente ac
cordo sugli importi compensa
tivi, niente avvio dello SA/E, 
almeno per ora: questa la 
conclusione del consiglio agri
colo di ieri, che si è tro
vato di fronte questa vol
ta ad un rigidissimo no inglese 
al compromesso concertato fra 
francesi e tedeschi, presenta
to ai 9 dal commissario Gun-
delach. ed accettato alla fine 
da tutti, salvo appunto il mi
nistro britannico Silkin. 

All'ultimo momento, • nella 
nottata di ieri, dopo ore di 
discussioni caotiche, inaspet
tatamente i francesi sono 
sembrati disposti a sbloccare 
il sistema monetario nei pros
simi giorni, anche senza aver 
ottenuto l'approvazione uffi
ciale che sola potrebbe ren
dere operativo l'accordo sugli 
importi compensativi. Sareb
be cioè possibile che, con un 
brusco voltafaccia e pura
mente per ragioni di presti
gio, il governo di Parigi scon
fessasse tutta la bagarre sca
tenata da dicembre a oggi, e 
dichiarasse di accettare l'av
vio dello SME senza che il 
nuovo accordo sugli importi 
venisse formal'zzato. Ciò si
gnificherebbe che il sistema 
monetario non potrebbe aver 
valore per gli scambi agri
coli, creando una nuova e 
incredibile confusione nella 
politica comunitaria. 

Si tratta per ora solo di 
supposizioni: la situazione 
ieri notte è rimasta ferma sul 
no del ministro britannico 
Silkin ad approvare l'accor
do agricolo. 

Il rifiuto inglese ad approva
re il compromesso che lunedi 
sera si dava ormai per scon
tato, deriva da una argomen 
fazione formalmente ineccepi 
bile. Il testo prevede infatti 
che. per eliminare i nuovi im
porti compensativi che even
tualmente si formassero dopo 
l'entrata in vigore dello SAIE 
in seguito ad una nralutazio 
ne del marco, si aumentino i 
prezzi agricoli garantiti in mo
do da neutralizzare in Germa
nia l'effetto della eliminazio 
ne degli importi (che. come 
si sa, agiscono come sovven

zioni alle esportazioni tede
sche nei paesi a moneta de
bole). In più, il compromesso 
prevede che in nessun caso i 
prezzi reali pagati ai produt
tori nei singoli paesi possano 
diminuire: in concreto, ciò si
gnifica dare ai tedeschi la ga
ranzia che i prezzi agricoli 
continueranno ad aumentare 
nella CEE. per poter assicu
rare contemporaneamente '• ai 
francesi di salvarsi la faccia 
di fronte ai loro agricoltori. 
grazie alla eliminazione degli 
importi. 

Di fronte alla evidente stru-
mentalità dell'accordo, gli in
glesi hanno ribadito la loro 
posizione: no a qualsiasi au
mento dei prezzi agricoli, non 
solo per quest'anno, ma fin
ché non saranno riassorbite 
tutte le eccedenze invendute 
(dovute ad un continuo au
mento della produzione in quei 
settori, come il latte, il bur

ro. la carne, nei quali la Co
munità assicura il ritiro a 
prezzi garantiti anche nel ca
so di mancata vendita). An
zi. ha rincarato Silkin. in que
sti settori occorre che i prez
zi diminuiscano per disincen
tivare la produzione. 

A questo punto l'accordo, 
che per poter assumere va
lore legale aveva bisogno del
l'unanimità, è naufragato no
nostante l'evidente cedimento 
francese (il compromesso è 
ben lontano infatti dall'assi-
curare quella eliminazione au
tomatica e completa degli im
porti per ìa quale Parigi ha 
sollevato il vespaio del blocco 
dello SME). e nonostante la 
buona volontà degli altri. Mar
cora compreso. Il ministro ita
liano ha chiesto in cambio del 
suo assenso la espressione del
la possibilità per i singoli go
verni di svalutare quando e 
come vogliono le loro « mone-

Ferme le grandi banche 
sui tassi d'interesse 

MILANO — Si sono riuniti 
i rappresentanti delle 14 prin
cipali banche per discutere 
la politica dei tassi d'interes
se. Nessuna decisione è sta
ta presa, il che equivale a 
dire che viene dato un col
po alla tendenza verso la ri
duzione graduale dei tassi di 
interesse. La motivazione è 
che in dicembre e gennaio 
si è manifestata una ripresa 
dell'inflazione. Tutte le ana
lisi. tuttavia., concordano nel 
rilevare il carattere contin
gente dei fattori che hanno 
agito al rialzo sui prezzi de
gli ultimi mesi mentre la ri
chiesta di allentare i tassi 

riguarda sopratutto gli impie
ghi a medio-lungo termine il 
cui peso frena gli investimen
ti. Le banche, in realtà, ten
gono d'occhio il Tesoro, che 
continua ad offrire titoli con 
un rendimento attorno al 12 
per cento. Vorrebbero, cioè. 
che i buoni dei tesoro faces
sero meno concorrenza ai de
positi bancari, prima di pren
dere ulteriori decisioni sui 
tassi degli impieghi. Così re
stano alla finestra a guarda
re, continuando a sottoscrive
re ampiamente titoli del Te
soro. piuttosto che destina
re una quota più ampia della 
propria liquidità ad investi
menti nei settori produttivi. 

Carli ha incontrato ieri 
a Mosca il premier Kossyghin 

MOSCA — Il ©residente della 
Confindustria Carli ha avuto 
ieri un colloquio al Crem
lino col primo ministro so
vietico Aleksiei Kossyghin. 

La cenversazione è stata 
sulla cooperazione econo

mica sovietico-italiana ed an
che su alcuni problemi eco
nomici internazionali. 

All'incontro ha partecipa
to anche Vladimir Alkhiraov. 
presidente della Banca di 
auto dell'URSa 

te verdi », e l'impegno a per
mettere una immediata sua lu
tazione della lira verde del 
5 per cento. 

Il testo di Gundelach reste 
rà come un'intesa politica fra 
otto governi, con l'intenfo di 
far pressione su Callaghan 
che si troverà isolato al pros 
simo consigilo europeo. Resta 
no da registrare le voci se
condo cui l'oinposizione del 
governo britannico, che di fat
to è oggi l'ostacolo all'avvio 
dello SME (opposizione che 
sembra sia stata ribadita in 
seguito ad una telefonata not
turna di Silkin a Londra), sia 
dovuta a ragioni che vanno 
al di là della tradizionale op 
posizione inglese ad un certo 
modo di gestire la politica 
agricola comune. ' Il governo 
britannico, secondo tali voci. 
bloccherebbe ora l'accordo per 
ritardare l'avvio - dello SME. 
rispondendo a pressioni ame
ricane in tal senso. Washing
ton sarebbe infatti preoccu-^ 
pota. di dover fare i conti 
con un blocco monetario eu
ropeo relativamente stabile, 
in un momento in cui le vi
cende petrolifere consigliano 
di mantenersi le mani libere 
in materia di fluttuazioni sul 
mercato dei cambi. Gli USA 
sarebbero interessati ad arri
vare al « vertice > occidenta
le di giugno a Tokio senza 
trovarsi di fronte ad una al
leanza monetaria già consoli-
data fra gli europei, vera o 
no. l'ipotesi non è certo inve
rosimile. 

In ogni modo, le reali ed 
abnormi sperequazioni della 
politica agricola sono così 
scandalose da giustificare una 
azione dura per ottenerne la 
revisione. Lo ha sostenuto, 
ma solo a paróle, anche Fo*-
luni intervenendo nel dibatti
to che i ministri degli Esteri 
riuniti, contemporaneamente a 
quelli dell'agricoltura, hanno 
dedicato al contestato bilan
cio della comunità per il *79. 

fi contrasto — anche que
sto — è rimasto insoluto. 
L'Europa dei noce rischia di 
presentarsi alla prova delle 
elezioni del 10 giugno più di
visa che mai. e su problemi 
che ne qualificano 0 ruolo. 

Vera Vagarli 

C'è anche un boom delle crociere 
Le previsioni ottimistiche per il '79 ridimensionate però dai rincari energetici 

Il prezzo del petrolio 
ancora sotto pressione 
Richieste di aumenti da Venezuela, Libia, Algeria - Ta
gli alla produzione - Un pozzo geotermico in Campania 

ROMA - ENEL ed ENI 
hanno annunciato di avere 
forato in Campania, i» co
mune di Bacoli. il primo 
pozzo geotermico della regio-
,ne, con risultati positivi. Il 
fluido rinvenuto ha una tem
peratura di 250 gradi. La 
consistenza del rinvenimento 
è da accertare. Finora la ri
cerca geotermica si era svol
ta soltanto in Toscana, nel
l'area dei < soffioni », per lo 
sfruttamento della spinta 
Tornita dai vapori in com
pressione. Il calore dei fluidi 
è andato quasi totalmente 
sprecato anche in questa zo
na. Infatti l'impiego di fluidi 
geotermici non compressi ri
chiede il collegamento a reti 
di riscaldamento di abitazio
ni. fabbriche che usano vapo
re a bassa o media tempera

tura. serre per la coltivazione 
forzata. Richiede cioè un col
legamento con l'economia lo
cale dvlla zona in cui si tro
vano i fluidi caldi, collega
menti che né l'ENI né l'E-
NEL finora hanno ricercalo. 

Un nuovo sondaggio è in 
corso nell'entroterra di Poz
zuoli. Tuttavia la società 
congiunta ENEL-ENI ha 
permessi su 3500 chilometri 
quadrati, su diverse regioni, 
nelle aree prossime a com
plessi vulcanici, come in 
Campania, ma anche in altre. 
Il nuovo sondaggio nell'area 
di Pozzuoli dovrebbe spinger
si fino a tremila metri. Oltre 
alle attività di foraggio as
sumono importanza decisiva 
due aspetti: 1) la ricerca 
scientifica per l'individuazione 
delle aree e. in prospettiva. 

In tan to 
in Francia 
bruciano 
i maiali 

ET 

PARIOI — La « guerra del maiale » sta assumendo in 
Francia aspetti ancora più spettacolari di quelli della 
« guerra del vino » contro l'Italia, del 1974-75. E pm tru
culenti perché, invece di ettolitri di profumato liquido 
rosso, bianco e rosé, sono ora centinaia e centinaia di 
carcasse di maiali spaccati a metà ad essere riversate 
sulle strade in prossimità dei posti di frontiera francesi 
con 11 Belgio e la Germania. 

Ad organizzare la manifestazione di protesta sono 
stati gli allevatori di maiali francesi, provenienti so
prattutto dalla Bretagna, dalì'Oise, dal nord e dal passo 
di Calais, che attaccano gli autocarri colmi di maiali 
macellati provenienti dal Belgio e dalla Germania e li 
scaricano sulla carreggiata, aspergendoli di petrolio in 
modo che sia impossibile utilizzarli. Intendono appunto 
protestare contro il sistema degli importi compensativi 
monetari, da loro giudicato responsabile della crisi che 
ÌVJL colpito il mercato nazìona\p del porco. Costituendo in 
pratica una sovvenzione agli allevamenti dei paesi a va
luta forte, come la Germania e il Belgio, gli importi com
pensativi favoriscono, infatti, l'esportazione dei prodotti 
di questi paesi verso il resto della Comunità. Ne è ri
sultato. nel caso della Francia, un aggravamento della 
situazione di mercato per gli allevatori nazionali co
stretti a produrre, a costi più elevati dei prezzi deter
minati dalla concorrenza estera. 

Gli allevatori si sono appostati a una decina di chilo
metri dalla linea di confine dove hanno bloccato gli 
autocarri carichi di carcasse di porco provenienti dal 
Belgio e-dalla Germania. 

Sessanta tonnellate di maiali macellati trasportati da 
cinque automezzi che avevano potuto tranquillamente 
attraversare il posto di confine franco-belga di Hirscn 
la Foret nel corso della notte, sono state così bloccate 
alle cinque di ieri mattina, dieci chilometri all'interno 
della Francia, gettate sulla carreggiata e cosparse di 
petrolio. 

Assembramenti sempre più intensi di allevatori di 
maiali francesi seno stati segnalati nei nodi stradali 
più vicini alla frontiera belga. 

Nella foto: allevatori francesi di maiali controllano un TIR 
•Ila frontiera franco-belga 

per l'eventuale sfruttamento 
di rocce calde ma secche: 2) 
la partecipazione delle Re
gioni e dei Comuni alla for
mulazione dei programmi di 
utilizzazione. 

La situazione internazionale 
dell'energia evolve nel senso 
di sollecitare una vera sterza
ta verso le fonti alternative 
in paesi come l'Italia. Il se
gretario statunitense all'ener
gia. James Schlesinger, ha a-
vanzato ieri l'ipotesi che a 
mano a mano che riprendono 
le vendite di petrolio irania
no. altri paesi produttori ri 
durranno le proprie vendite 
in modo da sollecitare un 
aumento dei prezzi. Simulta
neamente viene diffusa da 
New York la notizia, da 
ambienti petroliferi, secondo 
cui l'Algeria ha comunicato 
ai propri clienti l'aumento di 
1.47 dollari a barile — per le 
qualità pregiate addirittura 
di 5.17 dollari — ed una ri
duzione del 10-15 per cento 
delle forniture a partire dal 
1. aprile «a causa di proble
mi tecnici sui campi petroli
feri ». Anche la Libia avrebbe 
comunicato un secondo au
mento di 70 centesimi di dol
laro a barile che porta il tota
le del rincaro a 1.38 dollari. 
Il Venezuela starebbe at
tuando un piano di aumenti 
per i singoli prodotti espor
tati sul mercato statunitense. 
nalta e distillati in particola
re, fino ad un massimo del 
45 per cento. 

I segni che i paesi esporta
tori non intendono svalutare 
i ricavi del petrolio vengono 
anche dalla conferenza sul
l'energia che 22 paesi arabi 
stanno tenendo ad Abu Dlia-
bi. Da un lato vi sono stati 
interventi di esponenti della 
posizione liberistica — il pre
sidente dell'istituto francese 
del petrolio Pierre Desprai-
ries. il presidente della Gas 
Development di Chicago — i 
quali fanno dipendere la ri
cerca e valorizzazione di 
nuove fonti di energia da un 
aumento del prezzo fra il 50 
ed il 100 per cento del livello 
attuale entro una quindicina 
d'anni. Solo a questo patto si 
potrebbe scoprire nuovo pe
trolio e nuove fonti, poco va
lendo i piani di sviluppo e le 
iniziative pubbliche. 

D'altro canto vi sono dei 
« conservazionisti » prcoccu 
pati di acquisire maggiori ri
cavi per finanziare lo "svilup
po generale. Il rappresentan
te della Siria ha chiesto, a 
nome di altri otto paesi arabi 
privi di risorse petrolifere, la 
costituzione di un nuovo 
Fondo di sviluppo alimentato 
dal petrolio. Ila proposto i-
noltre la creazione integrata 
di reti elettriche sia in Med>o 
Oriente che nel Nord Africa. 
L'attuale rete elettrica Liba 
no Siria-Irak-Giordania do 
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quella dell'Arabia Saudita e 
degli Emirati ed alimentata. 
inizialmente, utilizzando il 
gas che attualmente viene 
bruciato nell'aria. Marocco e 
Tunisia, a loro volta, dovreb
bero unificare le loro reti 
con quella dell'Algeria e della 
Libia, per l'uso integrato del
le disponibilità. 

Notizie sull'uso folle delle 
fonti energetiche sono state 
diffuse ieri da Parigi: ne! 
mese di gennaio la Francia 
ha importato il 14.4 per cento 
di petrolio in più. Electricité 
de France prevede per que
st'anno un aumento dei con 
sumi pari al 16.2 per cento. 
Tutto questo in una econo 
mia che ha fatto mezzo mi
tene di disoccupati solo nel
l'ultimo anno ed ancora li
cenzia. 

Serviranno per pagare le tasse 
i buoni della contingenza congelata 

GENOVA — L'aumento del costo di rifornimento del carbu
rante bloccherà, ahimè, il boom delle crociere? Molti armatori 
cominciano ad avvertire qualche preoccupazione specialmente 
dopo che a Parigi, nei giorni scorsi, i rappresentanti delle mag
giori compagnie di navigazione che svolgono attività di cro
ciera hanno deciso di applicare un sovrapprezzo di settemila 
lire al giorno a passeggero per ogni biglietto emesso a partire 
dal mese di marzo. Motivo: gli aumenti del 40 HO rc del prezzo 
del « feul » e del 100 150 r« di quello del gasolio. Gli armatori, 
in \trita, sono divisi sulla interpretazione di quanto avverrà 

quest'anno: alcuni prevedono forti incrementi e ammettono 
che già vi è stato un aumento dei viaggi (nel solo porto di 
Genova, ad esempio, il traffico passeggeri è cresciuto nel "78 
dell'art, e quelli delle crociere sono stati oltre 235 mila); 
altri, invece, sostengono che ci si manterrà allo stesso livello 
dello scorso anno. Sta di fatto che a Genova si stanno prepa
rando nuove banchine sia per i traghetti che per le navi cro
ciera. Insomma, almeno a certi livelli di reddito, 11 turismo da 
mare non subisce flessioni o battute di arresto™. 

Nella foto: una «ava da crociera ntl parta di Ganava 

ROMA — Sono oltre 600 mi
liardi di lire gli interessi che 
il Tesoro pagherà ai lai ora
tori del settore priiato sui 
buoni poliennali della contin
genza. Tali buoni — che so
no stati corrisposti in sostitu
zione degli scalti di contin
genza in Inllo o in parte con
gelati — ammontano a 9/5 
miliardi e 371 milioni di lire. 
I*e Iranehe* «fi emissione dei 
buoni sono tre: la prima — 
come è noto — si riferisce 
agli scalli di contingenza dal 
novembre '76 al giugno '77 ed 
ammonta a 134 miliardi e 132 
milioni; i bnoni che scadono 
il primo luglio de!T82 preve
dono un tasso di interesse del 
14*% annuo con un esborso, 
per lo stato, di circa 105 mi
liardi nei cinque anni. La se
conda tranrhe (buoni al I3rfr, 
scadenza primo gennaio '83, 
emessi a fronte dei versamen
ti delle somme trattenute nel 
secondo semestre del '77) è 
quella di maggiore importo: 
384 miliardi 295 milioni di li
re. it mi « servizio * costerà 
allo Stato 250 miliardi circa. 
Infine, F ultima trinche: pur 
emessa a fronte dei soli pri

mi quattro mesi del '78. essa. 
a causa drll'aumento della in
dennità di contingenza inter
venuto nel frattempo, quasi 
eguaglia la precedente emis
sione: Tammontare è di 376 
miliardi e 991 milioni che. al 

j l.V'f annuo, costeranno allo 
! Stato 245 miliardi circa. 1* 

scadenza delCullima franche è 
fissata al primo luglio 1983. 

In complesso, dunque, i buo
ni poliennali della contingen
ze ammontano ad oltre 9/5 
miliardi, mentre a circa 600 
miliardi si valutano gli inte
ressi che ne deriveranno per 
i lavoratori del settore pri
valo. 

Son i possibile, invece, co
noscere con precisione la si
tuazione dei dipendenti pub
blici. per i quali Tallestimen
to dei titoli fino alla seconda 
trarrrhe (32 miliardi e 774 mi
lioni) è stato completalo entro 
f inizio del dicembre scorto; 
per la tersa tranche bisogna 
invece ancora provvedere. 

Sembra, intanto, che mi pos
sessori dei buoni del tesoro 
della contingenza sia offerta 
la possibilità di utilizzare le 
cedole per il pagamento della 

imposte. Sei semestre prece
dente la loro scadenza, le ce
dole possono essere versate 
alle esattorie delle imposte di
rette in pagamento dei tributi 
dovuti. Dal momento che pro
prio in questi giorni stanno 
arrhando a molti italiani le 
cartelle relative ai conguagli 
di imposta del '76. dichiara
zione *77. i lavoratori dipen
denti che hanno ricevuto a 
suo tempo i buoni possono pa
gare Firn posta dovuta presen
tando agli sportelli delle esat
torie le cedole dei buoni del 
tesoro riscuotihili dal primo 
luglio prossimo. 

Questa utilizzazione nasce 
dal fatto che i buoni del te
soro corrisposti in sostituzio
ne delle quote di contingen
za congelata, non negoziabili. 
figurano tra i titoli del debito 
pubblico e pertanto godono 
delle slesse garanzie e facili
tazioni. Tra queste, appunto. 
è compresa quella di servirsi 
delle cedole come mezzo di 
pagamento in esattorie delle 
imposte dirette, in qualsiasi 
momento del semestre che pre
cede la scadenza delle cedole 
stesse. 

ÌMSBUt 

Lettere 
ali9 Unita: 

Cosa ha imparato 
dai compagni 
della sua fabbrica 
Cari compagni, 

scrivo da Pomezia, una cit
tadina vicino Roma, dove ora 
c'è una Giunta di sinistra, con 
sindaco comunista. 

Venni da Roma nel '69, 
quando entrai a lavorare al
la Montedel, divisione Elmer, 
che allora non faceva parte 
della Montedison Sistemi, e 
che in questi giorni trova spa
zio su tutti i giornali per la 
ventilata vendita alla Marco-
ni. In questa fabbrica — uno 
dei pochi miracoli della zona 
di Pomezia in cui molte al
tre fabbriche vedono lavora
tori lottare per il proprio po
sto di lavoro, che allora con
tava trecento unità e che og
gi non solo ne conta sette
cento, ma che continua ad as
sumere ancora e ad acquisi
re lavoro anche dall'estero —, 
ho maturato la mia scelta po
litica. 

Non è però della mia scel
ta di comunista che voglio 
parlarvi, ma dei compagni che 
mi circondano e che hanno 
contribuito a rafforzare la mia 
partecipazione e il mio sem
pre più marcato impegno po
litico soprattutto nell'organi
smo sindacale. E' soprattutto 
qui alla Elmer che ho avu
to modo di apprezzare il mo
do di operare dei compagni 
e quello che rappresentano. 

Ho potuto verificare quan
to essi amino la libertà e la 
democrazia, con quanta du
rezza e con quale forza lot
tano per difendere le conqui
ste fatte e creano spazi per 
acquisirne altre, andando a 
modificare a volte situazioni 
estremamente statiche. Ma an
che se esteriormente sembra
no sensibili solo a scelte poli
tiche, scavando dentro sono 
estremamente sensibili a tut
ti i problemi, anche quelli 
umani. 

Ci sarebbe da dire molto, 
ma basta sapere che è il lo
ro esemplo come modo di vi
vere e come modo di essere 
e il loro sacrificio che si fa 
strada tenacemente e che 
smuove e dà i suol frutti. 
Questa è quella grande for
za che trascina, quei «pìcco
li compagni» che fanno gran
de un movimento teso ad una 
reale conquista democratica 
di una società socialista; que
sta è quella base che conta e 
che vuole cambiare in me
glio la società in via pacifica 
e democratica, quella base di 
cui tutti devono tenere estre
mamente conto. 

ALESSANDRO RECCHIA 
'Pomezia - Roma) 

Quei cattolici 
progressisti che 
scelgono il PCI 
Compagni, 

sono un iserdto alla FGCI 
e, senza perdere tempo negli 
approcci, voglio esporvi la mia 
questione. Perché si tende 
spesso ad identificare, da par
te della nostra stampa e dei 
nostri dirigenti, il «mondo 
cattolico» con il partito del
la DC? Se è vero quello che 
si dice sul n. 34 (1978) di Ri
nascita, pag. 5, e cioè che il 
nostro partito è il secondo in 
Italia per la presenza di cat
tolici praticanti, che senso ha 
l'equazione mondo cattolico 
= DC? 

Sicuramente quei cattolici 
progressisti che scelgono e 
militano nel PCI quando sen-

.ionu fure divisioni, parlare 
di « comunisti, socialisti e cat 
totici» e. cose del genere, ri
mangono sbandati e incerti. 
Inoltre questo nostro atteg
giamento costituisce a mio av
viso una forte remora all'en
trata di molti cattolici nel 
nostro partito. Se vogliamo 
che il PCI diventi sempre più 
grande non dobbiamo avere 
pregiudiziali di nessun tipo, le 
quali contrasterebbero peraltro 
col carattere di laicità del par
tito. Inoltre non dobbiamo sot
tovalutare la spinta al rinno
vamento che viene dalla co
scienza dei cattolici che può 
essere, se capita e valutata 
giustamente, un fattore deter
minante per il cambiamento 
della nostra società. 

MAURIZIO PERNA 
(Segromigno - Lucca) 

Inquilino in 
difficoltà ci 
chiede chiarimenti 
Caro direttore, 

anzitutto ti chiedo scusa se 
proprio in questi momenti di 
tensione e di crisi vengo a 
disturbarli. Vorrei un consi
glio dal giornale sul come 
comportarmi. Sono un pen
sionato e. quindi, nell'impos
sibilità di rivolgermi ad un 
legale. Ecco i fatti. Il pro
prietario dell'appartamento che 
occupo mi ha calcolato il nuo
vo affitto, non tenendo conto 
che gli anni di costruzione 
dell'alloggio sono 14 e non 12; 
che tutte le pareti e i soffitti 
sono impregnati di umidità; 
che in una delle stanze, no
nostante siano già state ese
guite delle riparazioni, ci 
piove. 

Concludo: che cosa dice la 
legge in proposito? E se il 
proprietario decidesse di fare 
delle riparazioni, dovrò pa
gare l'aumento sin dal 1» dì 
novembre? Grazie compagno 
direttore: dandomi chiarimen
ti fai omaggio ad un militan
te socialista prima e comuni
sta poi, dal 19 maggio 1922. 

PAOLO MINERVINO 
(Paola . Cosenza) 

Rispondiamo brevemente al 
compagno Minervino. Se la 
costruzione ha 14 anni, viene 
applicato il coefficiente di ve
tustà 0,92. Il fitto quindi 
scende. 

Dalla descrizione che ci fa 
dell'alloggio, lo stato di con
servazione e di manutenzio
ne non dovrebbe essere nor
male, come invece ritiene il 
proprietario, che nel calcola

re il canone ha applicato 11 
coefficiente 1 (stato manuten-
tivo normale). Non possiamo 
però stabilire se lo stato di 
manutenzione e conservazio
ne sìa mediocre o scadente: 
Per determinarlo bisognereb
be conoscerò lo stato dei pa
vimenti, delle pareti, dei sof
fitti, degli infissi, dell'impian
to elettrico, dell'impianto 1-
drico, dei servizi igienicosa-
nitari e dell'Impianto di ri
scaldamento. Comunque, se 
lo stato è mediocre il fitto 
viene ridotto del 20 per cen
to, se è scadente del 40 per 
cento. 

Veniamo alle spese di ma
nutenzione: il proprietario è 
tenuto a mantenere l'appar
tamento in condizioni tali da 
renderlo idoneo all'uso di abi
tazione per il quale è stato 
stipulato il contratto. Se la 
riparazione è resa necessa
ria dall'invecchiamento delle 
strutture, ed è di grande e 
straordinaria manutenzione, 
essa è a carico del proprie-
tario. Questi può ottenere 
solo un concorso nelle spese 
da parte dell'inquilino nella 
misura de l̂i interessi legali 
(5 per cento annuo) sulle 
somme spese. (e. n.) 

Per r iprodurre 
con più facilità 
i nostri articoli 
Cara Unità, 

da qualche tempo, in ac
cordo con altri compagni del
la mia fabbrica, ho incomin
ciato a diffondete nei vari po
sti di lavoro gli articoli pub
blicati riguardanti argomenti 
di particolare interesse. De
vo segnalarti che incontria
mo una certa difficoltà, per
ché la stampa è disposta in 
modo poco facilmente ripro
ducibile (vedi i numerosi ar
ticoli che «seguono» in pe
nultima pagina) e talvolta sla
mo costretti a problematici 
« collages ». 

Non è possibile fare niente 
in proposito? L'impaginazione 
non ci potrebbe dare una ma
no? Potremmo fare molto di 
più. 

CARLO ZANESCO 
(Napoli) 

t 

Scuola rinnovata, 
insegnanti 
davvero preparati 
Cara Unità, 

riteniamo sia utile al di
battito in corso sul tema scot
tante del «precariato» nella 
scuola, esprimere alcune no
stre opinioni, maturate in va-, 
ri incontri fra «addetti al la
tori» di diverse provìnce. Il 
concorso scelto dalla legge 
463 come sistema di recluta
mento, privilegia, senza me»--
zi termini, la logica della se-' 
lezione su contenuti nozioni
stici e libreschi, buttando a 
mare i valori di esperienza' 
professionale acquisiti con an
ni di lavoro nella scuola. Po-' 
trébbe avere un mìnimo di' 
logica soltanto se adottato per. 
le fasce di neo-insegnanti sen-, 
za alcun precedente didattico^. 
in attesa di una reale quali
ficazione professionale di ba
se (vedi ipotesi laurea abili
tante). 

In favore delle altre cale-' 
gorie a cui non si rende giu
stizia dei diritti acquisiti (ve-,, 
di abilitati), e che vengono., 
totalmente ignorate (vedi in
caricati a tempo determinato 
per le 150 ore, spezzonisti,-
supplenti), una autentica ri-* 
forma della scuola dovrebbe-
porre come punti fermi: la 
estensione delle 150 ore e del
le libere attività complemen
tari nell'ambito di un allar
gamento della sperimentazio
ne, it rifiuto dello straordina-. 
rio ed il superamento dell'o
rario cattedra attuale la di-. 
minuzione effettiva del rap
porto alunno-docente. 

Sempre nell'ottica di queste 
modifiche, essa potrebbe pre
vedere per gli abilitati, pro
gressivamente, una sorta di 
tirocinio dì un anno, su cat
tedre « Ubere » da reperire, 
e. al termine dell'anno sco
lastico, il passaggio in ruolo 
su queste cattedre. Per t sup
plenti, al fine di ridurne la 
pletora, si potrebbe prendere 
in considerazione l'ipotesi di 
una assunzione percentuallsti-
ca (per esempio il 20 '.'$ degli 
insegnanti supplenti facenti 
parte di un distretto inserito 
nell'organico). 

Riguardo al concorso, fer
me restando le riserve su-' 
esposte, sarebbero «urgenti» 
le seguenti modifiche: 1) am
pliamento delle eccezioni ai 
limiti di età (per evitare che 
una fascia « nutrita » di do
centi rimanga esctusa per rag
giunti limiti di età dopo an
ni di insegnamento); 2) an
nualità del concorso e rifor
ma dei suoi meccanismi a 
contenuti (prove). 

Se dunque il fine è quello 
di una scuola rinnovata, con 
un corpo insegnante prepa
rato. occorre muoversi in una 
direzione di reale qualifica
zione a partire da quanto pro
posto. 

LETTERA FIRMATA 
dalle organizzazioni sindacali 
della scuola della zona di 

Ostia (Roma) 

L'aumento delle 
pensioni e quello 
delle ferrovie 
Signor direttore, 

quando aumentano del 20 
per cento le tariffe ferrovia
rie, l'aumento viene calcolato 
sulla base dell'ultima tariffa, 
mentre a noi pensionati l'au
mento del 2$ per cento è sta
to calcolato sulla base della 
pensione dell'anno 1976. Per
ché? 

Per ultimo, devo aggiungere 
che dal lontano 1976 attendo 
gli assegni familiari per un 
figlio ed ancora non è possi
bile riceverli. 

RAFFAELE BELLUSSO 
(Roma) 


